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AI LETTORI 
A causa dell'agitazione dei 

lavoratori poligrafici, che ieri 
hanno dato inizio agli annun
ciati scioperi articolati e sospe
sa ogni forma di straordinario, 
anche oggi « l'Unità » è co
stretta ad uscire con un mi
nore numero di pagine e con 
notiziario ridotto. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

ir Giovedì 13 gennaio 1977 
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Rapito a Genova Piero Costa 
uno dei nipoti dell'armatore 

Clamoroso sequestro ieri a Genova. Due Individui mascherati hanno rapito Piero Co
sta, ut! ingegnere di 42 anni, nipote del defunto armatore Angelo Costa. Il sequestro 
è avvenuto verso le 20. mentre l'uomo stava r ientrando in casa, in Belvedere Mon
ta ldo, nella towd di CuMfiletto I banditi hanno sbarrato la strada con un 'auto e poi 
costretto con la violenza l'uomo a salire su una 132 bianca. A PAGINA 4 

Per il costo del lavoro e gli investimenti NOTTE DI TERRORE A FOPPOLO 

Il governo di fronte ' Va langf1 i i *ZtlLmorti 

alle proposte sindacali 
Riunioni d i ministr i e di esperti per valutare gli ef fett i quantitat ivi delle misure indi
cate da CGIL, CISL e UIL - Rinviato il consiglio CEE che doveva decidere le condizioni 
del prestito al l ' Italia - Le ragioni del v iaggio del presidente del consiglio Andreott i a Bonn 

I tomi economici restano 
al centro del dibatt i to poli
tico e tra le forze sociali. 
Mtcìtre ì partiti discutono sul
la opportunità e realizzabilità. 
o mino, di un incontro co
nnine sulle prospettive della 
economia, il governo, da 
par te sua, sta esaminando 
(avvalendoci anche della 
cctiAUhuzu della Banca d'Ita
lia i gli effetti quanti tat ivi 
delle disponibilità dei sin
dacati in materia di costo 
del lavoro. Sembra anche con
fermato che al r i torno del 
precidente del consiglio dal 
v i a ^ i ° nella Repubblica fe
derale tedesca (Andreotti 
sarà o->pite di Schmidt dal 
17 al 1!) prossimi» il governo 
sia orientato ad operare 
una sorta di bilancio della 
politica aritinflazionistica fin 
qui seguita e a definire 
nuovi interventi in questa 
direzione. 

II ccn.-iigiio dei ministri. 
già convocato per il 21 pros
simo. dovrebbe, infatti, di
scutere sia di misure di ra
zionamento di carne e ben
zina, sia del costo del lavoro 
e di eventuali provvedimenti 
legislativi in questa materia. 
Prima di arr ivare a deci
sioni su questo secondo te
nia. il governo sembra orien
ta to — almeno s tando alle 
voci che .-,i sono diffuse ieri 

- a discuterne in Parla
mento u-oii un vertice dei 
capigruppo? Ma alcune forze 
politiche, il PCI in primo 
luogo inno, come è noto. 
contrar ie ad un vertice sul 
solo tema della scala mo
bile) sia con ì sindacati . 

In questi giorni, cerne del 
re^to è già accaduto in a l t re 
occasioni, cont inuano nume
rose le indiscrezioni su 
quanto il governo intende-
reblie fare (a queste indi
screzioni si accompagnano 
le dichiarazioni dei mi
n is t r i : ieri Ossola si è di
chiarato ìjor una revisione 
de: paniere e per l'abolizione 

— del resto già proposta dai 
sindacati — delle scale ino 
bili anomale) . Si sa. co 
munque, che il governo sta 
e l iminando le proposte del 
la Federazione unitaria, ceei 
la preoccupazione, come vie
ne fatto rilevare a Palazzo 
Chigi, di evitare soluzioni le 
quali non consentano l'as-
sdiso dei sindacati . 

I! dibatt i to di questi giorni 
sul costo del lavoro (di cui 
ieri si è occupata anche la 
Ccnfindustria) , è per gran 
parte cent ra to sulla verifica 
degli eftetti quanti tat ivi del
le mi.sure che i sindacati si 
sono detti disposti ad adot
tare. Ma proprio da questo 
dibattito sono venuti emer
gendo con abbastanza chia
rezza due elementi. 11 primo 
e che vi è un largo con
senso a t to rno alle disponi
bilità del sindacato, cosa 
questa di cui certamente il 
governo non potrà non te
nere conto. Anzi, proprio al
la Iure di questa conver
genza. la via da seguire è 
ormai quella di procedere 
rapidamente alla esat ta va
lutazione degli effetti quan
titativi delle proposte sin
dacali. 

Il secondo elemento con
siste nel fatto che le dispo
nibilità dei sindacati — e 
questo lo ha chiari to al di 
fuori di ogni equivoco Lu
ciano Lama nel .suo inter
vento a! recente convegno 
del CESPE — hanno come 
punto di riferimento l'ipo
tesi di una ripresa produt
tiva e non della «crescita 
zero » nel 1977. Se vi è « cre
scita zero», ha detto Lama. 
è ovvio che avranno scarsi 
o nulli effetti le disponibi
lità dei sindacati sulla pro
duttività. sulle ferie, sui tur
ni di lavoro etc. La precir.i 
zicne fatta dal s e g r e t a r i 

I. t. 
(Segue in ultima pagina) 

Dopo il rifiuto del vertice dei segretari politici 

La DC propone 
incontri a sei 

in Parlamento 
Dichiarazioni del compagno DÌ Giulio e del socialista 
Manca - Riunione con Leone sull'ordine pubblico 

m un paesino 
sui monti del Bergamasco 

Investite un gruppo di case — Fra le v i t t ime anche due b imbi — La zona ancora iso
lata da metri di neve — Numerosi fer i t i e dispersi — Notizie confuse per le dif
f icoltà provocate dal maltempo —- L'allarme è stato dato da due coraggiosi sciatori 

j Tra le forze politiche re.ita 
viva la discussione sui pro
blemi economici, e sul modo 

. di affrontarli. Il convegno del 
• CESPE ha dato in questo sen 
ì so un contributo che ha su-
' settato non poco interesse. 
1 Ut Democrazia cristiana, 
; contraria (almeno nella sua 

maggioranza » a un vertice 
i economico dei segretari dei 
1 sei partiti costituzionali, for-
l malizza ora la proposta di 
i una riunione in sede parla 
' menta re. 
\ Nella tarda serata è s ta to 
i diffuso il comunicato del grup 
; pò de di Montecitorio. I de 
j putati de ritengono che i te-
• mi dell'ordine pubblico e del-
! l'economia possano essere «017-
i getto di una serie di incontri 
' tra le delegazioni dei gruppi 

parlamentari die sostengono 
'1 col 1 oto o con l'astensione il 
•* governo ». 
! Prima ancoia "he ' depu 
1 tati de approvassero la pro-
, posta Piccoli, il vice presiden-
; te del gruppo. Gerardo Bian-
I co. aveva anticipato il sen^o 
ì dell'indicazione democristia-
• nn. E le agenzie di stampa 
' avevano raccolto i giudizi de

gli altri gruppi politici su que-
1 sta iniziativa. Il compagno 
! D; Giulio, vicepresidente del 
• gruppo del PCI. ha dichiara-

Modificata a Palazzo Madama tornerà all'esame della Camera 

VARATA DAL SENATO 
LA LEGGE SUI SUOLI 

Introdotti altri miglioramenti al testo governativo che era già stato profondamente 
cambiato a Montecitorio - Restano tuttavia ancora seri limiti - L'astensione del PCS 

II St i lato ha votato ieri ! 
sera, dopo due giorni di ini- ' 
pe_maiivo dibatti to, la leu- | 
jte di riforma dei suoii i ra ' 
approvata dalia Camera. S. ! 
sono pronunciati a favore | 
democristiani, repubblicani e ! 
stx-ialdemocrat'.ci; si sono ' 
as tenut i comunisti, socialisti. I 
s.m.stra indipendente, libe- j 
r.il-.: cent ro hanno votato i j 
1n.ss-.c11. j 

I>a legge, che già alla Ca- | 
mora era s ta ta profonda- j 
mente migliorata rispetto al- , 
I 'or.g.nano testo del cover- ; 
no. ha subito al Senato u".- , 
Toriorj modifiche e quindi do- ] 
via tornare nell'aula di Mcti- • 
teci tono por l'approvazione j 
definitiva. • 

li n u o \ o serrato confron- i 
to che si è aper to a Pala/.- : 
zo Madama si è quindi con- • 

eluso con i'approvaz.one di 
un testo che. pur senza per
dere :n nulla nella sostan
za innovativa del provvedi
meli: o, no esce perfezionato, 
più chiaro e quindi più ap
plicabile. e più incisivo ni 
ji'run*» parti important i . In 
questa opera di ulteriore 
miglioramento determinan
te ò stata l'iniziativa dei 
comunisti o delie a l t re fo.-
ze di sinistra. 

Le novità più important i 
sono questo: 

1» è s ta to introdotto un 
collegamento t ra le norme 
dello precedenti leggi urba
nistiche o la legge a t tualo: 
in questo modo e s ta to reso 
esplicito che tu t ta la norma
tiva che nelle Icsz: preve
denti -1 riferiva al'. 'i-titu'o 
della licenza edilizia o del

la autorizzazione, deve ora 
essere applicata al nuovo 
istituto della concessione 
»cio vale, ad esempio, per la 
pubblicità degii at t i , sino al 
d i ru to di ricorso del citta
dino) : 

2t è s ta to chiari to che le 
sanzecni penali precedenti 
n m a n s o n o in tu t ta la loro 
validità: ammenda sino a 
un milione per l'inosservan
za delle norme delia nuova 
legge, nonché dei regolamen
ti edilizi, degli s t rumenti ur-
banisfìci e della concessio
n e : arresto fino a sei me
si e ammenda fino a due 
milioni nei oasi di esecuzio
ne de. lavori .n totale dif-

CO. t. 
(Segue in ultima pagina) 

to: •( .Voi siamo disponibili a 
tutti gli incont 11. nelle vane 
forine che le forze politiche 
riterranno più opportune, i 
quali agevolino la soluzione 
dei difficili problemi die il 
Paese deve affrontare ». «Quu-
loia — ha soggiunto — nel
la riunione dei direttivi de 
venga formulata una propo
sta in questo senso, non ab
biamo nessuna difficoltà a 
partecipare agli eventuali in
contri che ci vengano propo
sti ». 

11 socialista Enrico Manca 
ha detto dal canto .suo: « La 
proposta e inadeguata rispet
to alle nevcssitu di una piena 
assunzione di responsabilità 
politica da parte di tutte le 
forze democratiche di fronte 
all'aggravarsi della situazione 
economica. Tuttavia, natural
mente, 1 socialisti partecipe
ranno a proposte di incontri 
(indie a livello parlamentare. 
ma nessuno può credere di ri
solvere problemi di ben altro 
spessore politico con accorgi
menti tattici. In ogni caso. 
tutto ciò die va nella dire
zione di un consolidamento e 
di un avanzamento del qua
dro politico troverà l'appor
to costruttivo del PSI ». 

Anche i repubblicani — che 
avevano proposto il vertice 
economico con la partecipa 
zione dei segretari politici — 
prenderanno parte alle riu
nioni in .sede parlamentare. 
Con un articolo sulla Voce, 
essi continuano però a criti
care ia DC. per il <t no » da 
essa opposto aila loro inizia
tiva. « / / PRl — afferma l'ar
ticolo — ha il dovere di giu
dicare. in base alle valutazio
ni clic esso fa delta situazio
ne. dove va questo governo 
e se esso sarà in grado di 
fare una sena e reale poli
tica per superare la crisi ». 
Questo giudizio non può es
sere dato subito, ma — af
ferma ia Voce — >( non può 
essere rinviato alle calende 
greche ". 

QUIRINALE „ pt<mdeM 
della Repubblica ha convoca
to per oggi ai Quirinale una 
riunione aila quale parteci
peranno il presidente del Con
siglio e 1 ministri dell'Inter
no. della Giustizia, della Di
fesa e del Tesoro. L'annuncio 
è stato seguito dalla precisa
zione che l'incontro è s ta to 
promosso per fare 1! punto 
sui problemi dell'ordine pub
blico. alla vigilia del dibatti
to parlamentare convocato a 
seguito del vertice fra i se
gretari dei parliti democra
tici. L'insolita iniziativa de! 
presidente delia Repubblica 
inon r.entra nella prassi la 
convocazione di riunioni col 
leaial: di governo al Quiri
nale» può significare che 
l'on. Leone intende verifica 
re orientamenti e provvedi 

Colossale valanga di neve a Foppolo, un paesetto della Valle Brembana a 1500 metri di altezza: secondo le prime fram
mentarie notizie (la zona è ancora isolata), i morti sono otto, i feriti tre o quattro e i dispersi, forse due. La notizia 
della tragedia si è avuta con molte ore di ritardo ed è stata portata a valle da due coraggiosissimi sciatori dopo una 
marcia di tre ore. La valanga è venuta 3iù in piena notte ed ha travolto anche alcune casette di contadini. Fra la 
vittime ci sono anche un bambino e una bambina. NELLA FOTO: camionette dei carabinieri bloccate a Valleve. ultimo 
paese prima di Foppolo A PAGINA 5 

Conclusi a Mosca i colloqui ufficiali del ministro degli Esferi italiano 

Incontro tra Forlani e Breznev 
sulla cooperazione Italia-URSS 

Sottolineato da entrambe le parti il clima di soddisfazione e di ottimismo degli incontri - Affrontati i 
temi commerciali e della distensione - Confermato l'invito a Breznev per una visita in Italia 

Dal nostro inviato 
MOSCA. 12. 

Foriani è s ta to ricevuto sta
sera da Breznev. L'incontro 
— sottolineano 1 portavoce 
della delegazione litaliana — 
e la cordialità d?l colloquio 
sono una riprova dell ' iute 
resse che i sovietici accor
dano alla visita a Mosca del 
nostro ministro degli esteri. 

Nel corso dell'incontro, de
finito dalla TASS di «carat
tere fruttuoso e amichevole ». 
il nostro ministro degli Este
ri ha confermato l'invito già 
rivolto a Breznev d: compie
re una visita ufficiale m Ita
lia. E" s ta to concordato di 
proseguire 1 contatt i al fine 
di stabilire : termini della 
visita. 

Guardando all'insieme del
le giornate moscovite l'am
basciatore Aillaud ha parla
to di < tappeto ros.-o sroto.a-
to davanti a; nostri pied. >\ 

menti ricadenti nella compe- ! ed ha fatto notare che ne. 
tenza di vari ministeri e ' corso dei colloqui, i sovietici 
quindi sotto il coordinamento i a non hanno posto neanche 
del presidente del Consiglio. ; una sola domanda che rwtes-

Intervista ieri sera in TV del segretario del Partito comunista cileno 

Corvalan sulle prospettive del Cile 
E" stata importante l'.nter- ; 

v..-:a con Corvalan che la j 
rete 1 della telev-slone ha ; 
manda to in onda ieri sera. ; 
Importante r.on solo perchè j 
por la prima volta dopo la j 
sua i.beraz.one — e forse • 
dopo :'. colpo d: s ta to d: Pi- j 
r o c h e : — il leader comuni- j 
sta ha avuto modo d: affron- j 
tare, rivolgendosi a lungo a ; 
un vastissimo pubblico, tut- j 
to l'arco de; problemi che si | 
pongono a eh; è impegnato | 
nella lotta per la riconqui
s ta delia democrazia in Cile: 
ma anche por l'interesse de; 
suo. giudizi propr.o sulle con-
d.r.om politiche :nd:sponr.i-
b.ii per a\v.c:nare il mo
mento del successo di questa 
lotta. G.udi7i che sono omer 
5. p r i s camen te in tut ta la 
conversa/ ono ohe il giorna
lista Umberto Andalini „e 
l 'aw ovato Guido Calvi (di
fensore del segretario stone
rà le del PCChi hanno avuto 
lunedi .-oor.-o con Corvalan. 
affiancato dalla moglie L.ii 

e dalle figlie V.viaiìi e Ma
ria V.otor.a. r.e'.l'ab.taz.one 
moscovita d. queste u'.t.me. 
iti un dialogo strotto, o più 
voci, spesso avvincente, a vol
te drammatico. No e venuto 
fuor, un quadro diff.ci'.men-
te contestabile della realtà 
c lona , con t ra t t i impress.o-
nant : accanto od al tr i mar
cati. .m eoe. da lucida fi
d a c i . 

Impressionante e .-«tato sen
tire dalla viva voce d: Cor
valan lo cifre della repres-

rinforno che ;i segretario gè- ! 
r.era'.e del PCCh ha lascialo. : 
Gli è s ta to ch.osto d; parla- J 
re del suo rilascio e dello ; 
scambio con Bukovsk:. Ha : 
risposto con semplicità, di I 
condo che dal carcere aveva | 
fatto sapere al Part i to che . 
la decisione doveva essere j 
presa dalla Direzione. « che ; 
.0 non ero in grado di dare \ 
un parere assoluto e che. • 
sebbene ave.-si la voglia d; 
uscire m libertà per lottare 
p.ù incisivamente contro la } 

sione e .1 racconto di torri- t Giunta, allo stesso tempo non \ 
j o re rò alcun problema a ri- 1 b.i: episodi, di fronte ai qua

li viene da porsi la domanda 
in che secolo viva il Cile. 
A.le afférmazioni del regime 
militare d. Santiago, secon
do cu; orma: viene trat tenu
to solo un detenuto politico. 
sono stati contrapposti i da
ti di 3300 prigionieri, a cu: 
bisogna aggiungere 2500 per
sone scomparse «sequestrale 
dalla polizia e span te ) e al
tri mille arrestat i non an
cora condannati . Questo è 

ninnere detenuto tutto il tem
po che dovevo per 1 miei 
ideali. Poi seppi che la dire
zione del partito si era di
chiarata favorevole a questa 
iniziativa >\ 

Detenuto per 1 suoi Ideali: 
ma il discorso di Corvalan 
non era personale né Indi
viduale. Al contrario, ha ri
guardato tut t i i cileni colpiti 
da una oligarchia che cerca 
d: darsi un vestito ideologi

co a t taccando non solo il 
marxismo e : marxisti, ma 
anche ogni forma di pensie 
ro liberale e democratico. 
ingaggiando « senza pietà, 
una guerra contro il popolo». 

Gli è s ta to domandato: ma 
allora. :n questa situazione. 
l'opposizione cosa può fare? 
Corvalan ha risposto parlan 
do di un movimento, segnato 
dfl mille episodi d: resisten 
za a diversi '..velli, espressio 
no di una mentali tà d e m o 
orai Ica che cerca di riemer
gere. E dicendo: « Noi cer
chiamo l'intesa di tutte le for 
ze democratiche, di tutte le 
forze contrarie alla dittatura 
e che sono le immense ener 
gie del paese. Vogliamo Vinte 
sa tra / 'Unidad popular le di
verse componenti de / rùnidad 
popular. la Democrazia cristia
na e gli altri gruppi demo
cratici, allo scopo di abbatte-

r. f. 
(Segue in ultima pagina) Luis Corvalan 

; se suscitare imbarazzo nei : 
1 loro interlocutori ». 
i Parlando con i giornalisti j 
, dopo il pranzo offerto a Grò- . 
, miko nella sede dell'amba- • 
! sciata d'Italia. Forlani stesso ; 
I ha manifestato soddisfazione 
'• e ottimismo. Ha det to che I 
j perfino sui temi dove più dif- i 
. ficile è la convergenza dei | 

punti di vista italiano e so- , 
1 vietico. per esempio quello di • 
; un t ra t ta to sul a non uso ini- ' 
J zìale » dell'arma atomica ' 
; ( t ra t ta to respinto dalla NATO : 
I con la scusa di una suppo- . 
; sta superiorità sovietica nel 
| campo delle armi convenzio-
j nali. che Io renderebbe ino- j 
. perante. ndr). si potrebbe ' 
j raggiungere un accordo, a Ba-
, sterebbe che si tornasse a un 
i equilibrio delle forze conven- | 
J zionah in Europa ;>. 
1 I sovietici — ha detto inoì- . 
j tre Forlani — hanno molto 
, insistito su'la co ;Liberazione , 
• economica, auspicando che 
j non si interrompa, anzi si 1 
. approfondisca e si allarghi 
I una esperienza ormai assa: : 
j lun?a e proficua per le due 
; parti. Lo scozlio. come più ' 

volte s: è accennato, è sem-
> pre Io stesso: quello dei fi ; 

| nanziamenti . L'URSS, come 1 
j è ne te. vuole acquistare a , 
j credito. L'Italia, a sua vol-
: ta. at traversa una crisi f:-
1 nanziaria che la costringe a 
; chiedere prestiti al Fondo mo- • 
j netario internazionale. > 
i Ha perciò proposto che le ! 
! sue forniture all 'URSS s.ano 

garanti te da * titoli o carte di ' 
credito «una sorta di cambia- ' 
:i> negoziabili sul mercato in- i 

, ternazionale «. La « relativa ; 
rigidità • del sistema soviet!- I 

'• co rende r.on certo agevole ; 
tale soluz.one. Ma — ha ag- • 
giunto Forlan: — la t ra t ta t i , 
va 0 in corso e l'atteggia- ; 
mento sovietico, at tento ed | 

| aperto alle nostre esigenze. , 
: induce a ben sperare. Ha con • 
I fermato infine' l'estrema cor- i 
, dialità dei colloqui con Grò 1 
; miko (di cui ha detto di ave • 
, re molto apprezzato la gran- ' 
; de esperienza d: statista^e di j 
j capo della diplomazia soviet:- I 
j ca». l'assenza di ogni punta ' 
! polemica: la franca manife- j 
'' stazione, da p a n e sovietica, I 
' del desiderio di rapporti sem- ' 
i pre pili amichevoli con l'Ita- \ 
. lia. in tut t i i campi, politico, j 
i economico, culturale: deside- 1 

rio. del resto, da noi piena
mente condiviso. 

Interrogato anche lui dai 
giornalisti itAhani. Gromiko 
ha definito i colloqui v molto 
utili ». 1 

E' stato — ha d i t to — un 
nuovo passo avanti. .< L'URSS 
e molto interessata a miglio
rare 1 già buoni rapporti con 
l'Italia. Noi — ha irH-:stito 
— faremo la nostra parte di 
strada. Spero che l'Italia fa
rà la sua. URSS e Italia pos
sono comunque guardare con 
ottimismo al futuro dei loro 
rapporti <\ 

Gromiko ha definito (.stori
l a > la fase at tuale della vi
ta internazionale. « Il 1977 ,-a-
rà un anno den.=o di avveni
menti. Con la collaborazione 

rco.proca potremo — ha con
ci u.-.o — risolvere molti dei 
problemi di maggior rilievo :>. 

Stamane la delegazione ita-
linna aveva visitato le splen
dide chiede, il museo religio
so e il seminano della cele
bre 'f Città Santa ;> ortodossa 
di Zagorsk. a se t tanta chi
lometri da Mosca. Molto am
mirate ".e icone, alcune del 
grande Rubliov. Un coro di 
seminaristi aveva cantato .n 
onore degli ospiti. 

Arminio Savioli 

f A STIMA cordiale e s:i-
cera che portiamo all' 

allocato Adolfo Gatti non 
ci consente di mettere m 
dubbio quanto l'illustre le
gale hi affermato luneii 
a Sanremo concludendo la 
sua dotta arringa a difesa 
del banchiere A'ois:. Ce lo 
riferiva ieri Franco Tinto-
ri su « pae-e Sera -> " * Inol
tre — ha detto l'avvocato 
con voce quast rotta dal 
pianto — nessuno può 
mettere in dubbio che A'.o:-
s: sia un gentiluomo Quel
la di farsi trovare con le 
eamb.al: e s tata una di
strazione. niente altro. Ch: 
lo conosce sa che porta 
sempre con sé la valigetta 
n e r a ' \ E' 1 erisumo' quan
do noi scorgiamo 'ontano 
un signore con valigetta 
nera, non abbiamo dubbr 
' Toh. Aloni y, diciamo 
compiaciuti e po\ ìoitoio-
ce, non senza una punta 
di invidia, aggiungiamo: 
« Che gentiluomo ». 

Anche la distrazione d: 
.4.'o:.si e ben nota, e ce lo 
conferma del re^to il fatto 
che al valico di Ventimi-
glia, quando la guardia 
che ispezionava insospetti
to il bagaglio ha chiesto 
al barone che. cosa conte
nesse la valigetta nera, co
stui (come ha raccontato 
Camillo Arcuri sul «Gior
no»/ * sempre più insoffe
rente ha parlato di mutan
de e pedalini » (calze). 
Non era vero, poi si è visto. 
ma basta pensare un mo
mento alla risaputa distra-

i gentiluomini 
zione del banchiere per 
spiegarti tutto in perfetta 
innocenza. Aloisi ha detto 
ai suo domestico mentre si 
accmgeia a partire: « Può 
darsi che anche sulla Co
sta Azzurra faccia freddo 
in questi giorni. Metti nel
la valigetta anche alcune 
cambiali di lana ». Voleva 
dire calze, naturalmente, 
ma la solita sbadataggine 
lo ha tradito. Ce da fare 
tanto scandalo? 

Vice presidente dell'Isti
tuto Bancario Italiano e 
presidente del club « Sem
pre l.bero degg'io >\ il ba
rone Aloisi, a quanto ap 
prendiamo dai giornali, ha 
troiato intorno a se, quan
do :i processo e finito, pa
renti ed amici che si sono 
vivamente complimentati 
con in. Anche con 1 fratel
li Rai ano era successa la 
stessi cosa e questo vezzo 
di felicitarsi con chi por
ta 1 miliardi all'estero, di
ce molto più. sulla nostra 
classe dirigente, di quanto 
dicano gli stessi giudicati. 
1 cucii possono contare su 
solidarietà che dimostrano 
come lor signori si divida
no in due categorie: quelli 
che sono stati pescati e 
quelli che non lo sono an
cora. E" per questo che noi. 
personalmente, nel caso di 
gentiluomini della forza 
del barone Aloist, mette
remmo dentro, e ce li ter
remmo piuttosto a lungo, 
anche gli amici e i con-
giunti. 

Fortebracclo 

Dichiarazione 
di 

intellettuali 
comunisti 

sulla 
Cecoslovacchia 

l . i - i l i i . t /nnic rciti-lt>\ .ii-r.i, 
i|ii.ilc ciucine ila . i \ \ eminenti , 
tt--liniiilli.Ul/c e iliiciiiiienti -em
ine più fi ei| i ieii l i , in | i .u l i i i i -
Lue eoiiie l i -n l la il.ili.i i l irl i i . i-
i . i / i ime « ( liarta 77 ». M>UO-
M-ritl.i ila l imil i I la uli inlel-
lelln.tli ili ni.invilir iilic\<>. nel
la ni.m |i.nle comuni- l i e ili 
ni ienl.ninnil i m .n \ i - l . i , e il.ille 
i i . i / in i i i ine—c in alln il.il HO
M I 11.mli i e i i i - | i i \ .ni hi \e i - i t i 
l i i inai n i ili i|iiella i l ir l i iara-
/ in i ie . ile-ta |ii'eneeii|ia/ii»ne e 
aliai ine in imi . in qnantii co
muni - l i . 

.Noi. inlellell i i . i l i mil i tat i l i 
nel 1**11. \cil i .uno con LU.IXC 
incoccili».i/ione le io - l r i / io i i i 
impo-le . ì l l 'e-crci / io ilei dir it
ti r iv i l i e pol i t ici , ^li impeili-
menli alle liln-rlà «li l i ce rc i , 
ili e-pre-- ione, ili pulililic.i-
/ ini ie e ili i l i l i . l l l i lo l'Ile |n'vl-
1111 nella - i t i la / ione eecn-lo\ ac
ca e elle, o l i le a I U ' Ì . I I C lon-
<l.imeni.ili i l i i i t i ì im l i \ iilu.ili e 
i o l l e l l i \ i . e--e| i / i , i | i alleile per 
lo -vi luppo ili-Ila f i l i l icu/ ionc 
-nei. i l i - l . i . comprimono |.i eren-
/ ione cullil i . i le in generale 1-
provocauo .nulle l'iuiptiv ci i-
mcnlo ilei pc i i - i i io iuar \ i - ta . 

.Multi iutel lct luali , .mclie ili 
urie litanie ilio 111.0. \ i - U e -11 ;m-
M/ioui commii- le — e Ir f i l 
ine appo-lc a u (li.11 la 77 » ne 
-111111 una cmilei ma — hanno 
per-o nella licpulililic.i ( lerti-
- lo \ aera le Ioni ealleilre e i 
po-l i ili lavino coi 1 i-pomleiil i 
alle l ino fa|iacità e alle loro 
-pec i , i l i / / . i / imi i . non po--onu 
piilililic.iie pili nulla in patria. 
-tino -ol lopo-l i :i v inculi , con
trol l i . i i i ipeil imeii l i . 

li* iple-lo I ; I I - inloii io. fi a i 
più '^l.ivi. ilcll.i ci i-i piolomla 
elle vive la < lei o-lov ardua : cri-
M «Ile può melleie ili perico
lo lo -I»—ti iile.lle -oci.lli-l.l 
tra le lll . l--e. 

Noi -ialini -empie conviiili 
r l ie l'attuale - i t i la / ione C I T O -
slovacca alilii.i la -11.1 pi ima o-
l'isiin- «• -i.i i leleiniinalJ larga
mente 1I.1II inlci vento mil i tare 
e-lermi ilei l'M,*; r , | . i | ir.mina 
che c--o ha pi ovocito, tlall.i 

( l iMimualici Irai tuia interna d i e 
noti -i è voltilo 1» -apulo .-ino 
j i l ouui - .mare. 

M o l l i tra i f i l inalal i t i f i la 
a ( h a i l a » i l ie . ILI u i f 01 ulula
no il loro appello e -i r ivol
gono anelli- a noi . -imo inlel-
letlliali m. i r \ i - l i e comuni-l i 
clie e-priuioiio i-l . iu/e ideali e 
pnlitii Ile pie-enti nella -ocielà 
icc i i - ! in .nct . lei:.ile .ilio bat
taglie e alla pro-peltiva ilei -o-
r ia l i -mo. -0110 pi'i-ntl.lillà al
le «piali crauti -l.ile .tilt l imile 
fu l l / ioni e re-piii i-alii l i là ili 
granile r i l ievo nel libero «vi
luppo ilei . 'oriali-mo nel Ioni 
pai'-e. -vi luppo clic C" i vole
vano fondalo .-ul confronto e 
sul ron-en-o. 

Voi i lenimciamo qur - t» «lato 
ili ro-e e nuovamente eliieili.i-
1110 rl ie ila parli- «lei mivor-
n.inli eeco=lovacclii. come Ha 
parie «lei governanti ilei l'ae-i 
rl ie I1.111110 «rello. nel l'K>8. I.ì 
via i lcl l ' inlc rvcnlo. ' i voglia 
aiiirc peri lu'- lutiti r io alibi.1 
f ine. I l r i -pel lo «lei fonilanirn-
tali dir i t t i «li l ibertà. I ' inlerr«-
««- .-tc--«» «l«-ll.i r.ni-.i «lei «ori.i-
l i -mo — «Ino rn-p che. por pro
fonda convinzione, sulla ban
della r * p r r i r n / a Morirà e In 
r o i r r n / a rnn la linea r iprtnta-
inenle c*|»re«»a «lai l 'CI rnn«i-
«leriamo a- 'olnlanirntc in«cìn-
«liliili — rontr.1M.111n profonda-
melile rnn la ' i l i ia / ionp «• i 
fal l i clic qui r iconl i j l i io . 

Nicola Badaloni dell'Univer
sità di Pisa 

Biagio De Giovanni dell'Uni 
versila di Napoli 

Lucio Lombardo Radice dell' 
Università di Roma 

Cesare Luporini dell'Univer
sità di Firenze 

Carlo Smuraglia dell'Univer
sità di Milano 

Rosario Villari dell'Università 
di Firenze 

Domani 
i l convegno 
su cultura 

e rinnovamento 
della società 

L'istituto Gramsci e 1» «e-
z.one colturale della direzio
ne del PCI hanno promosso 
un incontro sul tema: «L'in
tervento della cultura per un 
progetto d; rinnovamento del
la società italiana ». 

L'incontro prenderà avvio 
alle ore 9 di domani 14 gen
naio presso il Teatro Eliseo. 
con una relazione introdutti
va dell'on. Aldo Tortorella, 
membro della direzione del 
PCI e responsabile della se
zione culturale. 

I lavori saranno conclusi, 
nella tarda mat t inata di sa
bato 15 gennaio, dal segreta
rio generale del POI, olL En
rico Berlinguer. 
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